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Donald Trump prova a 'rottamare' le politiche messe in campo da Barack Obama per
combattere i cambiamenti climatici, che avevano fatto dell'ex presidente uno dei leader della
lotta agli effetti dei gas serra. Ora Trump ha ordinato di rivedere le norme per la riduzione delle
emissioni inquinanti delle industrie americane contenute nel Clean Air Act e ha rilanciato la
produzione nelle miniere di carbone per il funzionamento delle centrali elettriche e degli impianti
di estrazione di gas e petrolio.

  

È questa per la Casa Bianca una strada per aumentare l'indipendenza energetica del Paese e
ricreare migliaia di posti di lavoro mandati in fumo - sostiene Trump - dall'agenda verde del
predecessore. Insomma, dopo l'imbarazzante fallimento sul fronte dell'abolizione
dell'Obamacare in Congresso, l'amministrazione Usa tenta di rilanciarsi su quella che è stata
un'altra delle promesse elettorali: eliminare i vincoli ambientali che impedirebbero lo sviluppo
dell'industria.

  

L’affondo di Trump non è però per adesso portato alle sue estreme conseguenze a causa delle
divisioni alla Casa Bianca e nell'amministrazione. Esperti che sottolineano inoltre come l'impatto
delle nuove norme - rischia di essere abbastanza limitato anche perché le industrie energetiche
americane difficilmente torneranno indietro dopo la svolta verso l'uso del gas naturale e delle
fonti alternative come il solare e l'eolico.

  

A subire un duro colpo sarà comunque il Clean Air Act che si proponeva entro il 2030 di ridurre
del 32% le emissioni di carbonio rispetto ai livelli del 2005. Anche altre direttive della politica
ambientale di Obama rischiano di essere abolite, con seria preoccupazione degli ambientalisti
come quelle che impongono restrizioni alla pratica del fracking per estrarre gas e petrolio e alle
trivellazioni offshore. 

  

Sono attese nelle prossime settimane nuove direttive dell'Epa, l'agenzia per la protezione
ambientale guidata da Scott Pruitt, che ha sempre negato il contributo dei gas serra al
riscaldamento globale.
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